








Vicenza, lì 14/2/1994
LO STATO COOPERATIVO FEDERALE

Caratteristiche e finalità


Il trattato denominato “Lo Stato cooperativo regionale”, vuole essere un manuale dello sviluppo produttivo e sociale, interessante ordinamenti giuridici che si affacciano alle soglie del XXI secolo e che quindi richiedono una razionale ed efficiente organizzazione delle attività sociali e produttive che si svolgono in essi. 


Lo Stato cooperativo regionale viene denominato anche Stato cooperativo federale, perché è nello stesso tempo uno Stato regionale ed uno Stato federale; ma può assumere con semplici trasformazioni le caratteristiche di uno Stato confederale, ordinato in tre settori nazionali nord, centro e sud Italia, uniti in confederazione. 


E’ regionale perché basa il suo funzionamento sull’autonomia delle regioni componenti, ora competenti ad organizzare le attività sociali ed economiche in tutti i settori della vita produttiva. 


Esse sono tuttavia caratterizzate da un collegamento interdipendente per settori nazionali di decentramento nord, centro e sud Italia, che delinea il sistema produttivo e sociale delle tre aree geografiche citate, le quali assumono una certa autonomia di organizzazione interna rispetto alle altre due componenti territoriali nazionali. 


Lo Stato cooperativo regionale è quindi anche uno Stato unitario federale, in quanto le regioni autonome sono collegate nelle loro funzioni produttive e sociali dagli organi di coordinamento nazionale, che determinano uno sviluppo complementare delle stesse nell’ambito di ciascuna ipotesi di sviluppo regionale, assunta autonomamente da ogni ordinamento regionale. 


I capisaldi del coordinamento federale, sono i settori di decentramento nazionale, che organizzano in modo decentrato le attività produttive per fasce di regioni del nord, centro e sud Italia, secondo una pianificazione regionale delle attività, che trova una  sintesi nazionale nella programmazione economica e sociale del consorzio nazionale, espressione dell’unità nazionale delle regioni componenti. 


Il governo dello Stato infatti, sulla scorta dei programmi stilati in sede regionale e degli obiettivi di sviluppo determinati in sede interregionale, predisporrà attraverso l’ufficio centrale di coordinamento generale federale (UCCCGF), un programma economico nazionale pluriennale che dovrà essere approvato dalla Camera delle imprese e che dovrà dare attuazione per scadenze determinate, agli obiettivi fissati in materia produttiva. 


La stessa  programmazione verrà adottata nell’ambito dei rapporti civili, etico sociali e politici della nostra Costituzione. 


Il manuale relativo allo Stato decentrato nazionale contiene non solo i principi informatori del nuovo ordinamento che vuole indicare a tutti gli organi dirigenziali, le scelte più opportune nella azione di governo degli enti pubblici e privati; ma contiene soprattutto la nuova struttura amministrativa degli organi collettivi e privati, che ne fa uno strumento concreto ed immediato per lo sviluppo superiore dell’ordinamento statale. 


Per questo il presente lavoro può essere adottato in tutti quegli organismi che formano i dirigenti delle varie attività produttive, in tutti gli organi di governo italiani e stranieri dei vari livelli funzionali e in tutte le scuole di ogni ordine e grado, nonché nei vari organismi produttivi privati e dell’amministrazione collettiva.


Con esso si potrà dimostrare come l’organizzazione statale è al pari di ogni altra attività, un complesso di valori che possono essere incrementati per poter dare così risultati di efficienza e di convivenza sociale  sempre più elevati. 


Con l’ordinamento indicato lo Stato, ogni ordinamento giuridico, acquista autonomia e automatismo di sviluppo sociale e produttivo, che possono essere sempre più migliorati potenziando
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 la struttura che produce innovazioni nelle funzioni degli organi produttivi, in un ambito di continua creatività, quale appare sempre nelle attività prettamente scientifiche. 


Ma la scienza sociale e lo sviluppo dello Stato nelle sue funzioni, sono come le attività scientifiche delle componenti suscettibili di un continuo progresso, se si è in possesso di una struttura amministrativa e produttiva come quella qui indicata, la quale tenderà a ridurre al minimo e riuscirà ad eliminare le anomalie di funzionamento dell’organizzazione sociale, la cui presenza è solo il sintomo di una arretratezza delle strutture statali. 


Con quelle qui indicate invece, le attività funzionali e sociali dello Stato raggiungeranno la stessa efficienza del mondo scientifico e privato e garantiranno sempre più i rapporti giuridici intersoggettivi, che comportano la continua efficiente presenza degli organi statali nella soluzione di situazioni giuridiche, non con il compromesso  o con l’assenza di decisione, ma sempre con la competente risposta ai problemi che la vita sociale pone ogni giorno e che dovranno determinare un costante adeguamento della struttura collettiva e privata alla diversa richiesta di regolamentazione dei rapporti sociali. 


Il nuovo ordinamento statale va attuato gradualmente con progetti che ne costituiscono l’efficienza operativa prima e l’efficienza strutturale  del nuovo sistema di sviluppo regionale e nazionale, poi. 


I primi sono quelli che danno agli organi statali riformati la capacità di raggiungere certi obiettivi posti  nei piani di sviluppo, senza la necessità di modificare l’ordinamento costituzionale, ma con la sola diversa organizzazione interna dei mezzi a disposizione e delle funzioni loro proprie. 


Essi corrispondono al : 1) – progetto sicurezza nelle sue 5 sezioni; 2) – progetto scuola; 3) - progetto privatizzazione della pubblica amministrazione e proprietà delle imprese; 4) progetto occupazione; 5) – progetto difesa; 6) – progetto tutela dell’ambiente; 7) – progetto sanità; 8) – progetto attività sindacali; 9) – progetto attività sociali; 10) – progetto formazione professionale; 11) – progetto giustizia; 12) – progetto attività ricreative e sportive; 13) – progetto informazione, ricerca teorica  e musei. 


I secondi permettono allo Stato di acquisire una efficienza strutturale, attraverso una organizzazione attualmente non esistente e che dà nuova forza a tutti gli organi statali, caratterizzando lo sviluppo regionale, nazionale e provinciale, secondo i principi della complementarietà delle funzioni produttive e delle ipotesi di sviluppo di ciascun ordinamento regionale. 


Tali valori hanno il pregio notevole di determinare l’automatismo del progresso produttivo e sociale, in grado questi di far raggiungere livelli sempre più elevati di benessere economico e della qualità della vita. 


Si tratta dei 17 progetti che trasformano il funzionamento e la struttura produttiva e sociale dello Stato attuale. 


Essi sono: 14) – progetto imposizione fiscale; 15) – progetto tesoreria; 16) – progetto contabilità nazionale; 17) – progetto pianificazione economica; 18) progetto provveditorati; 19) – progetto mobilità; 20) – progetto anagrafe civile, economica sociale e professionale; 21) – progetto previdenza sociale; 22) – progetto imprese IDALRIMAT provinciali, regionali e nazionali; costituzione e registro delle imprese private e pubbliche; 23) – comparto imprese IDALRIM (INDUSTRIA, DISTRIBUZIONE PRODOTTI, ARTIGIANATO, LIBERE PROFESSIONI, RICERCHE INDUSTRIALI, MARINA MERCANTILE)  - funzionamento; 24) – progetto comparto imprese AGRITUR ( AGRICOLTURA E TURISMO) – funzionamento; 25) – progetto struttura   amministrativa   nazionale,   regionale e   provinciale;  26) – progetto affari esteri; 27) – progetto innovazioni e affari generali; 28) – progetto COSTITUZIONE dello Stato cooperativo federale. 


Le riforme avveniristiche dello Stato cooperativo federale verranno attuate anche attraverso il : 29) –   progetto   decentramento   dell’urbano   e attività   edilizia   (pianificazione  urbanistica e 
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pianificazione architettonica); 30) – progetto restauro e viabilità (progetto pianificazione del restauro).


Il trattato citato ha contenuti economici, urbanistici, architettonici, contabili, infrastrutturali, amministrativi, finanziari e possiede elementi di organizzazione delle varie attività statali in modo nuovo e razionale. 


L’obiettivo dell’opera è il raggiungimento dell’efficienza statale , di uno Stato che assume la denominazione di Stato cooperativo federale, nell’ambito di un ampio decentramento nazionale. 


Tale efficienza, tale capacità cioè di raggiungere certi risultati programmati, si ottiene con le riforme, con la privatizzazione della pubblica amministrazione e con il legame solidale che deve unire le azioni  degli organi regionali e di quelli di coordinamento nazionale. 


Nel trattato si sono volute indicare due tipi di riforme: quelle che si possono realizzare in breve tempo e quelle denominate avveniristiche per la loro possibile attuazione in tempi medio lunghi. 


Tra quelle attuali si possono ricordare le riforme contenute  nei progetti operativi indicati, mentre quelle avveniristiche fanno capo ai progetti che realizzano l'efficienza strutturale dello Stato e che trasformano gli insediamenti urbani dei vari centri abitati. 


Fondamentale tra queste ultime è il decentramento dell’urbano e la riforma urbanistica, che ha il pregio di ridare dimensione umana ai grossi insediamenti residenziali. 


I progetti che realizzano l’efficienza strutturale dello Stato, verranno attuati con piani pluriennali e funzionalmente alla realizzazione di quelli operativi precedenti, che da soli potranno permettere di raggiungere livelli elevati di sviluppo produttivo, economico e sociale della società. 


Da questo trattato nasce allora il nuovo ordinamento statale, lo Stato del XXI secolo, caratterizzato da efficienza ed automatismo dello sviluppo. 


Va altresì menzionato che la divisione dello Stato in blocchi di regioni Nord, Centro e Sud Italia, è determinata dal necessario decentramento funzionale ed amministrativo, che porterà come esisto finale la sintesi dello sviluppo regionale interdipendente, in modo che il vincolo solidale della organizzazione statale, permetta un progressivo avvicinamento dei livelli di sviluppo delle tre aree geografiche. 


E’ parte integrante del lavoro, la Costituzione dello Stato cooperativo regionale, denominato nel trattato Stato cooperativo federale, per il suo carattere solidarista e per l’affidamento alle regioni di funzioni prima svolte da organi statali centrali. 


Ciò servirà a far vedere come all’attuazione dell’ordinamento cooperativo deve corrispondere uno strumento costituzionale di pari efficacia programmatoria e di indirizzi politico; proprio perché tale nuovo assetto sociale, ha in sé gli automatismi che lo conducono ad uno sviluppo produttivo solidarista, che esige un adeguato ordine costituzionale. 


Questa costituzione avrà allora lo scopo di completare le indicazioni utili ad individuare le metodologie di rinnovamento del sistema repubblicano attuale, per permettergli di avvicinarsi progressivamente al più evoluto Stato cooperativo, che si pone come un obiettivo naturale sentito dallo spirito solidale delle parti sociali. 


Certamente le idee qui manifestate non possono esaurire la definizione dei principi e dell’operatività degli organismi del nuovo Stato, che abbisognano di numerosi altri contributi operativi. 


Si vuole solo sperare che l’impegno profuso nell’elaborazione del trattato sia servito ad individuare i punti di partenza, da sviluppare al fine di giungere ad una organizzazione statale efficiente.  
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